
 

 

PRURITO VULVARE: CAUSE CAUSTICHE O ALLERGICHE 

 

1. Dermatite da contatto 

 

Sintomi quali prurito vulvare, bruciore, dolore, senso di tensione, comparsa di piccoli taglietti, 

eritemi, arrossamenti e gonfiore, possono essere associati ad una e 

vera propria dermatite da contatto a livello vulvare a causa 

caustica o allergica. 

Alla comparsa di tali sintomi è importante rivolgersi al ginecologo 

che porrà la giusta diagnosi escludendo altre cause. Infatti spesso 

questi sintomi fanno pensare alla presenza di un’infezione, ma 

l’assunzione di antibiotici o antimicotici in caso di dermatite da 

contatto può causare un peggioramento della situazione. 

La dermatite da contatto a livello vulvare è scatenata da fattori 

irritanti, legati ad errate abitudini sia igieniche che 

comportamentali. Agenti chimici o fisici danneggiano la cute 

vulvare e possono causare una reazione allergica. Oltre agli agenti 

irritanti vi sono cambiamenti del proprio corpo che possono 

portare a reagire in maniera diversa a indumenti, detergenti e altre 

sostanze a cui siamo abituati contribuendo a scatenare la 

dermatite da contatto. 

Agenti irritanti: 

 Abiti troppo attillati  

 Biancheria sintetica (nylon, lycra)  

 Uso di carta igienica oleosa o profumata  

 Uso di assorbenti o proteggislip sintetici o poco traspiranti (contenenti cellulosa)  

 Abuso di sostanze quali spray deodoranti, cere depilatorie, detergenti aggressivi 

 Contraccettivi di barriera (preservativo) 

 

Fattori endogeni dovuti a cambiamenti del proprio corpo: 

 Gravidanza  

 Ciclo mestruale  

 Incontinenza urinaria  

 Obesità  

 Dieta povera di acidi grassi essenziali (alterazione della barriera cutanea)  

 Fattori psicosomatici  

 Patologie concomitanti (diabete, immunodepressione)  

 Terapie antibiotiche  

 Scarsa igiene intima 


